
I dati, di fonte Istat, sono preoccupanti: segnano un’impennata forte soprattutto nel 2005 (per 
il 2006 l’Istat non ha ancora pubblicato i valori).  
Comunque prendendo per buono il ritmo di crescita attuale saremo presto alla saturazione 
fisica degli spazi, sia per i passeggeri, sia per gli aerei. 
Nelle proiezioni per il 2006, siamo ad un atterraggio o decollo ogni cinque minuti (escluse le sei 
ore considerate notturne). Per il 2007 probabilmente i tempi si saranno ancora più contratti: la 
pista in funzione è una sola, quindi non si potrà aggiungere molto, o forse qualcuno spera di sì, 
portare ancora più aerei e compiacersi che il “numero” dei turisti romani cresce. 
Un turismo che costa molto in termini ambientali, soprattutto per chi vive a Ciampino.  

 


